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1 PREMESSA 

 
Il comune di Dorio risulta avere concluso la situazione dell’iter di cui all’art. 18 del PAI 

(Piano di Assesto Idrogeologico, L. 183/89), come indicato nell’ allegato 13 della d.g.r. n. 

8/7374. Il quadro del dissesto è stato aggiornato tramite la “Carta del dissesto con 

legenda uniformata a quella del PAI”, redatta dallo scrivente nel ottobre 2003, secondo i 

criteri della d.g.r. n. 7/7365 del 2001. 

Nel dettaglio il quadro del dissesto, deriva dalla correlazione tra le classi di fattibilità 

geologica dello studio geologico comunale (ai sensi della L.R. 41/97) e la legenda PAI 

(vedi Tabb. 1 e 2 della d.g.r. n. 7/7365 “Attuazione del Piano stralcio per l’assetto 

idrogeologico del bacino del fiume Po in campo urbanistico”). 

Con la stesura dell’aggiornamento dello Studio Geologico ai sensi della L.R. 11 marzo 

2005 e s.m.i. si propone l’aggiornamento del quadro del dissesto PAI (vedi tavola 10). 

Al fine di rendere migliore la comprensione della citata carta, è stato redatto questo 

allegato in cui si descrivono le motivazioni, le fonti e le principali variazioni rispetto al 

quadro del dissesto vigente. 
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2 QUADRO PAI VIGENTE 

 

Figura 1 Quadro PAI vigente estratto dal sistema informativo territoriale della Regione Lombardia (in nero 

aree in dissesto e in verde aree a rischio idrogeologico). 

Nord 
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3 FRANE 
Le perimetrazioni delle frane inserite nel quadro PAI vigente derivano principalmente 

dalle analisi effettuate nel precedente studio geologico (L.R. 41/97). Si segnala che la 

maggior parte dei corpi franosi presenti nel quadro PAI vigente, sono in realtà depositi di 

versante o falde detritiche attive, che erano state classificate come aree di dissesto in 

base ad una interpretazione della d.g.r. n. 7/7365 (vedi immagini di confronto 

sottostante). 

Nell’aggiornamento del quadro di dissesto, si propone di modificare tali aree stralciando 

quelle poco significative (es. depositi di versante o falde detriche). 

Le nuove perimetrazioni sono state ottenute a seguito dei rilievi di campagna, foto 

interpretazione e consultazione di studi pregressi (vedi approfondimenti nella relazione 

generale). 
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Figura 2 Confronto tra la carta geomorfologica e quella del quadro del dissesto PAI dello studio 

geologico vigente; il retino grigio puntinato visibile nella prima carta indica i depositi di frana e di versante, 

le frecce verdi indicano le frane stabilizzate (fs), le frecce blu le frane quiescenti (fq) e le frecce rosse le 

frane attive (fa). 

 

E’ stata inoltre tolta la frana quiescente in località Monte Piazzo (vedi Figura 3) in quanto 

si configura in area di deformazione gravitativa profonda di versante (DGPV) e come 

tale non classificabile come dissesto nel quadro PAI. Tuttavia detta area, presentando 
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gravi problematiche idrogeologiche, è stata classificata in classe 4° di fattibilità 

geologica. 

 

Figura 3 Frana quiescente in località Monte Piazzo e frana attiva in località “Sparesè” inserite nel quadro 

di dissesto PAI vigente. 

Per quanto riguarda la frana attiva in località Sparesè , nel presente studio viene 

riportata l’area a rischio idrogeologico molto elevato ( PS 267, Codice 058-LO-LC 

“Sparesè”), come perimetrata nel Piano Straordinario 267 dalle autorità competenti, per 

il potenziale rischio legato alle pareti verticali e fratturate soprastanti la strada provinciale 

72 (elemento vulnerabile). Nell’area sono stati eseguiti alcuni interventi attivi di bonifica 

in parete, tuttavia data la complessità e l’instabilità generale permane una condizione di 

rischio elevato. 
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In riferimento alla frana attiva in località “Bedolesso” (vedi Figura 4), nel presente studio 

viene riportata l’area di frana attiva come perimetrata nello studio redatto dal prof. G. B. 

Crosta nel 2004 ( vedi approfondimento nella relazione descrittiva ). Nell’area sono stati 

eseguiti alcuni interventi di consolidamento mediante il drenaggio profondo, inoltre tale 

area è costantemente tenuta sotto controllo con diversi sistemi di monitoraggio 

(distometri, piezometri e gps). 

 

Figura 4 Corpo franoso complesso di Monte Bedolesso. 
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4 VALANGHE 

Nella cartografia vengono riportate le aree interessate da fenomeni valanghivi. Dette 

aree sono state perimetrate visionando la “Carta di localizzazione probabile delle 

valanghe” (Regione Lombardia, Sirval - 2001). 

Nel territorio in esame, le zone interessate dalla formazione e dal distacco di valanghe 

sono generalmente ubicate nella fascia altimetrica compresa tra 1200 e 1600 m s.l.m. 

su versanti caratterizzati da una pendenza maggiore del 70%. In generale le aree di 

distacco, sono terreni rocciosi nudi o prive di una copertura vegetale boschiva 

significativa, sul versante settentrionale del Monte Legnoncino. 

In particolare si segnala la valanga avvenuta nel febbraio 1985, che sommerse e in 

parte distrusse le cascine di Monte Vercin. 

Le aree di valanghe vengono classificate come Vm (aree a pericolosità media), poiché 

detti fenomeni non si sono più ripetuti negli ultimi decenni; oltre a ciò vi è stata una 

significativa crescita vegetativa tale per cui è di fatto aumentato il grado di protezione dal 

fenomeno. 
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5 CONOIDI 

Rispetto all’attuale quadro di dissesto PAI, viene inserita la perimetrazione dell’area 

rischio idrogeologico molto elevato ( PS 267, Codice 134-LO-LC “Torrenti Perlino e 

Inganna”), come individuata nel Piano Straordinario 267 dalle autorità competenti, per il 

potenziale rischio legato al trasporto in massa su conoide. Si precisa che tale rischio è 

per lo più situato sul territorio comunale di Colico, come visibile nello stralcio sottostante 

(in viola il limite del confine comunale aggiornato nel data base topografico provinciale). 

 

Figura 5 Area a rischio idrogeologico molto elevato su conoide dei Torrenti Perlino e Inganna. 

 

 

Primaluna, Ottobre 2012 
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